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LA PEREQUAZIONE 


ALLA CAMERA 

È appena incominciata la discussione 
sul progetto di legge della perequazione 
fondiaria, e già la Camera incomincia a 
mostrarsi vuota e stanca. 

Tutta la vita è negli ambulacri di Mon 
tecitorio; è là che si formano gruppi e 
grappettini di deputati, che si discute, 
si intavolano trattative, si disputano al- 
leanze. Non si ha più un Parlamento, 
ma una moltitudine di parlamentini; ed 
è a questo pessimo sistema che devesi la 
scabrosa situazione attuale. 

Crescono intanto le iscrizioni degli o- 
ratori più o meno apertamente antipere- 
quazionisti; e alcuni meridionali non 81 
péritano di dichiarare che intendono mol. 
tiplicare tanto i discorsi da mandare ogni 
deliberazione alle calende greche. È forse 
in vista di queste intenzioni ostruzioniste 
che un nucleo di deputati settentrionali 
vuole chiedere domani o dopo la chiusura 
della discussione generale. 

“L'eccitazione a Montecitorio è gravis- 
sima, o l'opera di pacificazione impresa 
da taluni della Maggioranza non ottiene 
grandi risultati. I. meridionali sono di- 
sposti ad accordare tutto, purchè si ab- 
bandoni la perequazione. 

Questo deplorevole conflitto d’ interessi 
regionali dimostra che l’unità morale 
d'Italia ha ancora molto cammino da fa- 
re, e che la perequazione fondiaria è ap- 
punto uno di quei fatti che più putente- 
mente contribuiranno ad attutire lo spi- 
rito di regionalismo. 

L'on. Bonghi scrive nella Perseveran- 
za, che tutti gli accordi dei varii grop- 
pi e gruppettini, tutti i maneggi di que- 
sti giorni non riusciranno nell’ intento 
dî mandare a spasso il progetto. 

« Basta — egli continua — che i de- 
patati, i quali vogliono le perequazione, 
abbiano bene in mente che questa non è 
intesa principalmente a sgravare 0 ag- 
gravare gli altri, anzi non aggrava nes- 
suno; ma svellere un germe fecondo e 
potente di recrimininazioni e di dissidi ; 
a dare all'edificio morale d' Italia l' ul- 
ma mano. Se di ciò da una parte cotesti 
deputati si persuadono, ‘e dall'altra il 
Ministero non si lascia impaurire, e ca- 
pisce |’ indegnità grande che sarebbe 
l’ammettere simili compromessi, la legge 
di perequazione, certo a gran fatica, pas- 
serà. Sarebbe un errore il credere che i 
deputati meridionali sieno tutti contrari 
alla legge, o acconsentano tutti a simili 
combinazioni, davvero immaginose. Se ne 
possono citar molti favorevoli e dei mi- 
glioci. Gli avversarii non possono riunire 
un più gran numero di quello che riuni- 
rono contro la legge di catenaccio. La 
legge di perequazione è di quelle che nòn 
sì può sperare cho passino se non a pic- 
cola maggioranza; e questa l’ avrà. 

Ad ogni modo, sarà bene mettersi in 
monte, che compromessi, come quelli che 
mi sono stati riferiti, non onorano e non 
giovano nè quelli che li propongono, nò 
quelli che li accettano ». 


Allarme, non rivolta 


La Rassegna dice che i suoi articoli 
dei giorni scorsi vennero mal interpre- 
tati e che il suo non fu nn grido di ri- 
volta, ma di allarme, 

« Deplorammo (continua la Rassegna) 
così gli agguati e gli assalti come la resa 
a discrezione, le discordie regionali che 
fanno dimenticare la - Patria; la - lotta 
degl’ interessi parziali, che soffocano l’in- 
teresse generale; una condizione di cose, 
a dir breve, che sfibra ogni sana energia 
ed offusca ogni elevato concetto di go- 
verno. 

« Nè mancammo, a più ripreso, di ma- 
nifestare qual’ è, fra parecchie, la nostra 
più viva e cocente preoccupazione. lutti 
@ totalmente assorbiti in contese interne 
di quel genere, si dimentica che l’ Italia 
non vive soltanto a sè e per sò, maè in 
rapporto con altri Stati; e si dimentica 
precisamente nell'ora in cui la politica 
estera s'impone, e chi la dirige ha bi- 


sogno della maggiore autorità e della più | 


piena sicurezza di se stesso. 

« Altri non vede che la perequazione 
e i tre decimi e gli aggravii e gli sgravii, 
o un Ministero da abbattere e un altro 
da formare; e noi vediamo altresì, che 
in quest’ ora, in Europa, tutte le grandi 
potenze rifanno le loro reciproche posi- 
zioni; e, ricordando ciò che avvenne nel 
1876 è nel 1878, ci domandavamo negli 
scorsi giorni, come ci domandiamo oggi, 
se fra l'anno che muore e l’altro che 
sta per venire non si prepari iu Italia 
qualcosa di simile, da spezzare tutte le 
fila che faticosamente si stanno rianno- 
dando, per ripiombarci in una querula ed 
inonorata impotenza. 

« Sono legittime o no le nostre preoc- 
cupazioni ? Il pericolo della situazione 
interna, accentuato dal voto del 27, in- 
dica il pericolo nostro all’ estero, lumeg- 
giato dal fuoco acceso in Oriente. Ed in- 
nanzi a questi pericoli, così evidenti, così 
gravi, il levare una voce di allarme, che 
contribuisse a scuoterci tutti ed a richia- 
marci all’ apprezzamento esatto della 
realtà inquietante, ci parve, nonchè utile, 
doveroso ». 

Questo linguaggio significa che il grup- 
po della Rassegna non si è staccato dal 
ministero come oppositori’ giubilanti si 
affrettavano ad annunziare. 

La Rassegna ha ragione nelle sue 
preoccupazioni di politica estera, ma sotto 
l'impero di quelle preoccupazioni è tanto 
più doveroso per la maggioranza il te- 
nersi unita e il sostenere’ il governo, 
come può esser stato quasi doveroso per 
questo il far qualche concessione, non 
contraddittoria al principio, per evitare 
una crisi. 


L’ ECCIDIO DI KASSALA 


La battaglia di Kuffit, data da Ras A- 
lula ai Derwisch, è stata fatale per Kas- 
sala. Non solo Osman Digna, che le re- 
lazioni dicevano ucciso in quella battaglia 


è vivo, ma egli, per vendicare la morte 
dei capi prigionieri, che gli abissini han- 
no fatto appiccare agli alberi dell’ As- 
mara, ha ordinato l’ eccidio di Kassala, 
la quale come sapete, si era arresa sulla 
fede dei vincitori. 

Tutti gli europei che si trovavano nel- 
la città, e lo stesso governatore egiziano 
che l'aveva tanto eroicamente difesa, fu- 
rono trucidati, mentre poi alla città fu 
appiccato il fuoco, che in breve la. di- 
strusso. 

Cost il malfido soccorso degli abissini, 
invece di giovare alla liberazione della 
città, è stato il segnale della sua di- 
struzione. 


Acquedotti Economici 


L'on. Filopanti ha diretto la lettera 
che segue al R. Sindaco: 
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Onor. Signor Sindaco 


Benchè io rimanga persuaso che la quan- 
tità d’acqua potabile da me proposta per 
la città di Ferrara, cioè in ragione di quin- 
dici litri a testa, in media, ossia da dieci 
a dodici secchi d'acqua per famiglia, in 
un giorno, sarebbe sufficiente ai bisogni non 
solo della popolazione ordinaria della città, 
ma ancora per quelli di una guarnigione 
militare doppia di quella che ora vi è; 

Considerando tuttavia che avvi un reale 
e generale desiderio di una maggiore quan- 
tità d'acqua, e che una più larga copia di 
essa, senza essere necessaria, può sempre 
divenire utile; 

Considerando che sarebbe [un' ingiustizia 
l' escludere dal benefiizio di una sufficiente 
quantità di acqua potebile la parte forese 
del Comune, la quale ne ha un bisogn 
ancor maggiore di quello della città; 

Considerando pure che la volon*aria e- 
sclusione del grande comune di Ferrara 
dal consorzio coi comuni rurali, per gli 
acquedotti economici, sarebbe una crudeltà 
verso di quelli, perchè li metterebbe in pe- 
ricolo di non poter eseguire il lavoro tan- 
to ad essi necessario, e riuscirebbe ben 
anco pregiudizievole agli interessi pecu- 
niarii del comune di Ferrara, perchè con- 
ducendo separatamente quella quantità qua. 
lunque che vorrà, non potrebbe ottenerla 
nè così buona, nè a così buon mercato, co- 
me convogliandola da Castelfranco alla città 
in un grande tubo, il quale serva altresì 
agli altri comuni consorziati ; 

Considerando ancora che la priorità del 
pregetto per un acquedotto Ferrarese ur- 
bano e rurale spetta indubbiamente a me 
che lo proposi fin dal 1881, con una serie 
di articoli pubblicati nella Gazzetta Fer- 
rarese, © per varie lettere privatamente © 
pubblicamente dirette a lei, egregio signor 
Sindaco, în diversi tempi; 

Considerando che io non ebbi mai nè ho 
l'idea:di esser l’impresario dei lavori da 
mo proposti, mentre invece desidero che 
altri ne assuma l'esecuzione con vantaggio 
pubblico e suo limitato ed onesto lucro, 
ma che non permettere ad altri l’usur- 
parmi quel poco di onore che possa deri- 
varmi da’ miei laboriosi studi per questa 


utile opera, e che, ove pure mi rassegnas- 
si ad un sacrifizio del mio, oso dire, non 
molto grande amor proprio, non potrei tol- 
lerare che si negasse il merito appartenen- 
fe alle comuni rurali che somministrarono 
i fondi necessarii per quegli studii, ed alla 
Commissione che ha cooperato con me ad 
eseguirli; 

Considerando infine che le trattative del 
comune pel progeito Vanni sono così inol- 
trate, e godono evidentemente Ja. predile- 
zione della Giunta e di una non piccola 


| parte del Consiglio, che il respingerle re- 


cisamente potrebbe trarsi dietro un lungo 
ritardo nel provvedere all’urgente bisogno 
di acqua per la città, mentre lo accettarlo 
con savie modificazioni potrebbe assicurare 
ed accelerare la costruzione dell’ acquedot- 
to per le altre comuni ; 

‘Stimo opportuno per parte mia il dichia- 
rare che mi terrei sufficientemente pago 
se l'illustre Consiglio municipale di Ferrara 
volesse adottare in massima le parti com- 
possibili, tanto del mio progetto, presentato 


| dalla Commissione composta degli onor. 


Isolani, Bonvicini, Razzaboni, Carpoggiani 
e Cavalieri Enea, quanto del progetto Van- 
ni presentato dal sig. marchese Medici, p: - 
nendo esplicitamente in sodo i seguenti re- 
quisiti; 


1.° Consor.io colla provincia di Ferrara, 
coi due comuni Bolognesi di S. Giovanr' è 
Crevalcuore, e coi comuni Ferraresi che 
hanno aderito al progetto Filopanti. 

2°. Distribuzione gratuita di acqua agli 
abitanti, non solo della città di Ferrara ma 
pur del forese, mediante un convenevole 
numero di fontanelle nelle principali strade; 

3.° Fornire alla città una quantità d'acqua 
maggiore di quella indicata nel proge..o 
Filopanti, ma con una spesa, o canone an- 
nuo, che per la città e forese insieme non 
oltrepassi il canone domandato nel progetto 
Vanoi; 

4.° Nel caso che il sir. marchese Medici 
non accettasse le modificazioni del suo pre - 
getto desiderate dai comuni, entro un dato 
termine, aprire una licitar'one a scheda 
chiusa fra i concorrenti ad avere la conces- 
sione, invitando l’ onorevole Giunta a pre- 
ferire quella Società che offrirà maggiori 
van‘aggi, e più serie guarentigie. 

Gli aspiranti all’ impresa dell’ acquedotto 
unito, urbano e rurale, 0 del solo acque 
dotto rurale, potranno da me aver copia 
del mio rapporto stampato, e vedere e stu- 
diare il corredo di profili, piante, tipi, ecc, 
da me depositato presso la Deputazione 
provinciale. L' impresario prescelto dal Con- 
sorzio avrà da me ulteriori schiarimenti, 
se mi saranno chiesti. 

Mi pregio di rassegnarle la sempre sin- 
cera attestazione del mio rispetto. 


FILOPANTI 


«IN ITALIA 


ROMA 1. — Dicesi che una parte dei 
deputati della Pentarchia siano decisi 
a portare alla vice presidenza della Ca- 
mera l’ on. Spaventa, dell'Eferna Destra. 

In questo caso i deputati radicali dareb- 
bero, nella votazione, scheda bianca. 

Nella corrente settimana il ministro 


Stai 


«delle finanze, presenterà alla Camera il 
progetto che dà ‘esecuzione alla . Conven- 
zione Monetaria stipulata a Parigi. 

— Si sta costituendo alla Camera un 
forte gruppo di deputati che sosterranno 
il ritorno del Collegio uninominale, la- 
sciando lo scrutinio di lista, nelle grandi 
città cui spetta più d'un deputato. 


FIRENZE 1 — Questa notte a Livorno 
fu arrestato l’ omicida Rossi, il finto paz- 
20 evaso dal nostro manicomio. 

Al momento dell’ arresto si rifinse paz- 
zo. — Fu tradotto alle carceri di quì. 


ALL’ ESTERO 


LONDRA 1. — Lo Standard ha da 
Pietroburgo : L'azione dell’ Austria in 
favore della Serbia si è effettuata d’ac- 
cordo con la Germania e la Russia. L’ac- 
cordo dei tre imperatori non è punto 
turbato. 

TRIESTE 1 — Appena sbarcato qui 
col Lloyd a. u. da Costantinopoli venne 
arrestato il signor Kodre, direttore delle 
Poste in quella città. 

Fu condotto nelle carceri provinciali. 


MADRID — Le varie frazioni del par- 
tito repubblicano hanno deciso di non u- 
scire per ora dalla legalità. — Esse fon- 
dano le loro speranze sulle elezioni ge- 
nerali, che debbono aver luogo nella pros- 
sima primavera. 

Intanto, procederanao ad una organiz: 
zazione pacifica del partito. 

Sinora, la tranquillità non è stata se- 
riamente turbata. 


BIBLIOGRAFIA 


L’ egregio signor prof. Giuseppe Fer- 
raro che' per dodici anni è stato fra noi 
quale docente di Storia nel R. Liceo A- 
riosto, e che ora meritamente occupa il 
posto di Preside del R. Liceo di Parma, 
memore della stima e dell’ affetto che noi 
ferraresi gli abbiamo professato, ha testè 
mandato in dono, com’ egli si esprime, 
con animo riconoscente, alla Comunale 
Biblioteca, un suo nuovo lavoro, tratto 
da un manoscritto nella medesima esi- 
stente. 

È: un volume di pagine 187, che fa 
parte della scelta di curiosità letterarie 
inedite e rare dal secolo XIII al XVI, 
ed ha per titolo: « Diario del viaggio 
fatto in Inghilterra nel 1639 dal Nun- 
zio Pontificio Rossetti, scritto da Do- 
menico Fantozzi — Parma ». 

Il prof. Ferraro, «:n quella perizia che 
gli è così famigliare nel decifrare le vec- 
chie scritture, ha pubblicato la descri- 
zione del suddetto viaggio, corredandola 
di note assai importanti, e di una sua 
prefazione, la quale fa conoscere storica- 
mente i tempi in ci il Rossetti com- 
pieva la sua missione per il Papa Ur- 
bano VIII, presso ii Governo inglese. 

La descrizione del Fantozzi — Parma, 
segretario e compagno di viaggio del Ros- 
setti, è assai interessante perchò con una 
forma spontanea, fa ile e precisa, vi si 
notano, giorno per giorno, le cose rimar- 
chevoli viste e conosciute in ogni luogo 
visitato iu Italia, in Francia, in Inghil- 
terra; e non vi mancano gli apprezza- 
menti e i giudizi critici tanto sulla po- 
litica del Governo inglese, quanto sul- 
Y indole e attitudine di quei popoli. Ros- 
setti Carlo, nostro concittadino, uomo di 
spirito e. di forti stadi, venne adoperato 
da Urbano VIII in Ambascierie impor- 
tantissime, e fa mandato in Inghilterra 


Li di pia 


pet tenero corrispondenze tra il- Capo 
detla Chiesa, la Regina Enrichetta ed i 
Cattolici. — 

Egli peraltro, com'era da aspettarsi, 
non tardò a destare le gelosio degli ere- 
tici, i quali lo accusarono di congiurare 
per la distruzione della setta di Calvino. 
Salvatosi a stento dal furore del popolo, 
@ tornato in Italia, fu mandato Nunzio 
in Colonia, poi venne promosso Vescovo 
di Faenza, e nominato Cardinale nel 1643. 
Cessò di vivere il 23 Novembre del 1681 
in concetto d’ uomo politico e di dotto 
legale. 

Per noi ferraresi adunque la pubblica- 
zione dell’egregio prof. Ferraro riesce 
doppiamente gradita, ed io gliene rendo 
pubblicamente le dovute grazie. 

2. 12. 85. i 


A. GENNARI 
—r—+———— 
Preghiamo vivamente quei benevoli asso- 
c'ati i quali hanno conti da regolare col 
l' Amministrazione, a volerlo fare colla mag- 
gior sollecitudine. 


CRONACA 


fonsiglio Comunale. — Molta gente 
nelle gallerie. Gli scanni consigliari sono 
quasi tutti occupati in un attimo. Oltre 
il R. Sindaco si contano i seguenti 44 
Consiglieri :- 

Ruffoni, Pasetti, Turbiglio, Galavotti, 
Turchi, Melli, Casotti, Ferraresi, Mayr, 
Saracco, Righini F., Itighioi E., Gatti, 
Caroli, Avogli, Luppis, Koveroni, Reve- 
din, Borsari, Massari, Barbantini, Buosi, 
Pareschi, Cavalieri, Masi, Giglioli, Vas- 
salli, Grillenzoni, Zaina, Magnoni, Finzi, 
Novi, Poggi, Ravenna L., Saratelli, Pi- 
rani, Prosperi, Devoto, Ghedini, Deliliers, 
Bonetti, Ravenna G., Brondi, Scutellari. 

—, Giustifica la sua assenza l'Assessore 
Martinelli. AI banco della Giunta vedia- 
mo con piacere l' Ass. Magnoni; segno 
che egli ha ritirate — come doveva — 
le sue diwissioni. 

Approvatisi i due verbali delle prece 
denti sedute, s'intraprende la discussione 
sui progetti Filopanti e Medici per la 
conduttura dell’acqua potabile. 

Il cons. Mayr si affretta a richiedere 
se il marchese Medici si è assicurato l’ac- 
quisto dei fontanili di Castelfranco, dai 
quali deve derivarsi l’acqua. x 

Il cons. Ferraresi muove un' eccezione 
d'ordine, ritenendo doversi ora trattare 
unicamente dell'adozione dell’ uno o del- 
l' altro progetto. hl 

Il consiglier Ruffoni ritiene che l' oc- 
cuparsi contemporaneamente delle due re- 
lazioni e il farne un esame comparato 
non pregiudichi la questione di massima. 
Il R. Sindaco è d'avviso che si debba 
procedere alla lettura della relazione sul 
progetto dell’ On. Filopanti e del com- 
promesso firmato dalla Giunta col mar- 
chese Medici. i 

Il cons. Turbiglio ritiene possa consi- 
derarsi letta la relazione già diramata da 
più giorni ai Consiglieri. 

Si conviene in ciò e si passa alla let- 
tura di due repliche del dep. Filopanti, 
già apparse nella £ivista, e di una ri- 
sposta in mer to presentata per iscritto 
dalla Giunta. Ò G 

Il cons. Buosi, quale Sindaco di Ostel- 
tato, rettifica un'asserzione erronea e dice 
che il suo Comune si manifestò contrario 
al progetto Filopanti. p 

il cons. Ruffoni riconosce che la ri- 
sposta testò letta della Giunta agli ul- 
timi scritti del prof. Filopanti è impor- 
tante per le molte considerazioni e i det- 
tagli che contiene: crede che sia neces- 
sario alquanto tempo per apprezzare le 
ragioni esposte iu iscritto dalla Giunta, 
le quali certo non possono venire intese 

onderate, come meritano, in una ra- 
pida lettura, e su ciò fa appello alla sin- 
cerità del Consiglio stesso. Propone quin: 
di la sospensiva, onde la relazione della 
Giunta sia stampata e diramata ai Cou- 
siglieri. 


Il cons. Avogli ritiene che il compromesso 
col Medici esigerà: serio ed fmportariti 
modificazioni, le quali daranno adito a 
sollevare un'ampla ed illuminata discus- 
sione. 

Il cons. Massari ricorda una semi pro- 
messa di prendere nella debità conside- 
razione il progetto Filopanti, e non è a- 
lieno dall’ appoggiare la sospensiva, con- 
tro la quale protesta energicamente il 
cons. Ferraresi, al quale sembra che, dopo 
tanti riferimenti e 1nassime in seguito alla 
deliberazione 18 Aprile 1885, sia tempo di 
corrispondere ad una delle più vive, le- 
gittine ed insistenti aspirazioni degli 
amministrati e crede debito di lealtà 
del Consiglio di far precedere la discus- 
sione del compromesso cot-Medici già fir- 
mato e presentato dalla Giunta. 

Anche gli Ass. Giglioli, Cavalieri ed i 
cons. Righini E., Galavotti e  Turbiglio 
con altri validi ed efficaci argomenti si 
oppongono alla proposta Ruffoni. 

1 cons. Ruffoni, insistendo per la so- 
Speusiva, crede non debba farsi questione 
di lealtà, ma piuttosto di semplice ri- 
cerca della verità. 

Replica il cons. Ferraresi osservando 
che egli non ha alcuna contrarietà per 
l'on. Filopanti, benchè questi abbia appio- 
pato a tutti i Consiglieri l'epiteto di 
Caini. Per lealtà intende unicamente che 
non si abbiano a discutere altri progetti 
se prima non è stato rigettato od appro- 
vato quello firmato dalla Giunta. 

Il cons. Gatti rivolge alcune domande 
in ordine alla parte igienica dei progetti. 
Gli risponde l'Ass. Pareschi essere un af- 
fare di dettaglio, da discutersi una volta 
approvata la massima. 

I cons. Turbiglio, opponendosi nuova- 
mente alla sospensiva, osserva che suc- 
cederà quanto previde il cons. Righini e 
cioò che alle pubblicazioni richiesto dal 
cons. Ruffoni l'on. Filopanti farà altre 
repliche e così non si verrà mai a capo 
di nulla. Crede cessata ogni ragione di 
sospensiva e ritiene il Consiglio impegnato 
a discutere il progetto Medici. 

Il R. Sindaco interpella il cons. Ruf- 
foni se intende persistere nella sua mo- 
zione sospensiva. A 

Ruffoni : vuole che abbia parlato tanto 
per rinunciarvi ? ; 

Si passa quindi all’ appello nominale. 
32 Consiglieri contro 11 si oppongono al- 
la sospensiva. (Due Consiglieri sonosi as- 
sentati). 3 

Aperta la discussione generale il cons. 
Mayr rinnova la sua domanda fatta sin 
dal principio della seduta, alla quale ri- 
sponde in modo pare da soddisfarlo l'Ass. 
ai lavori pubblici. ba 

Segue uno scambio di osservazioni fra 
i cons. Massari e l’ Ass. Cavalieri sulla 
possibilità o meno di poter far fronte al 
nuovo onere pel Comune, senza ricorrere 
ad aumento della sovrimposta, a mutui 
@ a nuove tasse. 

Turbiglio propone di non leggere il 
compromesso e di discuterlo invece arti- 
colo per articolo. 

Ruffoni prende ancora la parola. per 


combattere il progetto, adducendo i se- 
guenti motivi : 


to tempo, sperò il Comune pagherà la 
a per anni ed anni. 


nale sarebbe a scapito del Bilancio Dome- 
stico dei contribuenti mediante l'acquisto 
dell’acqua a domicilio. 

3.° è riservato il beneficio alla sola 
città coll'enorme spesa che egli fa salire 
a L. 2,900,000 e tutto questo, per avere 
12 fontane, pù la spesa di diramazione 
della quantità d’acqua che il progetto 
accorda al Municipio. 

4° la cessazione della cointeressenza 
nell’ ultimo quinquennio. 

Fa poi considerazioni sintetiche sui gra- 
vami della città e del forese, delle quali 
non ci occupiamo per non doverle vitto- 
riosamente confutare. È , 

Il cons. Avogli dice che egli era tra i 
contrarî alla sospensiva per avere l’op- 
portunità di combattere in alcuni punti 
Il progetto. Anzi tutto egli vorrebbe ob- 
bligato il marchese Medici a costruire 
tutte due le tubature previste, mediante 


le quali; i consguire tatti i 5000 
no: quotilnai Tacoua il Municipio potrà 
con' piea ‘spesa suppletiva farne equa di- 
stribazione al forese, Trova poi illusorio 
il'regalo dei*148,000 me. annui al Muni- 
jo perchè, colle 15000 lire stabilite dal 
romesso ‘614 altt8 5000 lire richie- 
ste dalla manutenzione, il Comune viene 
a pagare la sua acqua. 

1 cons. Melli conforta con qualche ci- 
fra le obbiezioni del collega Avogli. 

Righini F., trova che d’alea esiste, so 
non nella costruzione, ove vien compensata 
fra le parti, nell'esercizio. Si potrebbe, a 
suo vedere, togliere, modificando il con- 
tratto, nel senso di eliminare ogni coin- 
teressenza del Municipio e pagare una 
somma fissa ché noi dovrebbe oltrepas- 
saro press'a poco le L. annuo. 

Righini E. combatte felicemente punto 
per punto le argomentazioni del Ruffoni, 
Ra qui c'è un-guaio. È tardi assai : -nel- 
l V' ha luce ‘abbastanza per parlare 
@ per guardarsi... magari in cagnesco, 
ma non già pet rivere dalle tribune; 
motivo per cui il nostro reporter deve 
rinunciare a prender appunti. 

Un amico gli va a prendere due can- 
dele che arrivano per illuminare la vota- 
zione finale, fatta sul seguente ordine 
del giorno, presentato dal cons. Ravenna 
L. ed approvato a grandissima maggio- 
ranza: 


< Il Consiglio, riaffermando I’ assoluta 
necessità di dotaro il Comune di acqua 
potabile e riconoscendo che la Giunta 
nello stabiliro il compromesso Medici 
non fece che dare esecuzione al voto di 
massima emesso dal Consiglio, delibera 
di passare alla discussione degli articoli ». 


‘Lavori pubblici — Il Consiglio Su- 
periore dei Lavori pubblici approvò il 
progetto per la sistemazione dell’ argine 
sinistro del Reno in comune di Poggio 
Renatico. 


Corte d'Assise — Ieri continuò la 
trattazione della causa contro Ferri Fili- 
deo e Mattioti Antonio (non già Mattioli 
Antonio, delegato di P. S. e teste, come 
per equivoco fu stampato nel precedente 
numero), accusati di furto e di abigeato. 


Accademia Filarmonico-Dramma- 
tica. — Laggiù, nell’ elegante teatro di 
S. Domenico, si era dato convegno Mar- 
tedì sera tutto quanto di leggiadro e cor- 
tese offre la nostra Ferrara, per assistere 
al primo dei trattenimenti che si daran- 
no durante l'anno sociale 1885-86. 

Alle 8. 30 entrammo a stento nella 
sala. Che teatrone! che folla! La loggia 
pareva una muraglia di teste umane. La 
Blatea Tigurgitava nell’ atrio, e si span- 

leva nei corridoi. Demmo un'occhiata in 
giro per ammirare quello sciamo gentile 
di belle signore e di vezzose signorine; 
mentre il prof. Arlotti dirigeva una Mar- 
cia di Suppò, alla quale — più tardi — 
faceva seguito un dolcissimo brano di 
musica del Ricordi « Oriente » ridotto 
por orchestra dall egregio m. Rarattani. 

ja valorosa orchestra accademica, unita 
mente al suo duce, ebbe applausi per la 
eleganza e precisione, con cui interpretò 
ogni singolo pezzo componente il pro 
gramma. 

Ed ora zitti che incomincia il prolo; 
in versi martelliani, scritto appositamente 
per la circostanza, dal sig. Federico Fa- 
nelli. Questo prologo, è una cosettina 
leggiora, leggiera; ma in compenso gra- 
ziosa tanto; în cui alla forma elegante, 
Spigliata si accoppia la correttezza della 
lingua e lo spirito di buona lega. — il 
bravo Augusto Galli lo interpretò in ma- 
niera superiore a qualunque elogio ed 
ebbe applausi che si estesero anche al- 
l’ autore, il quale, unitamente al Galli, 
dovette presentarsi all'onore del proscenio. 

Al prologo fece seguito la bella com- 
media del Gicconi « Rivincita » alla 
quale gli anni non valsero a togliere 
quella freschezza e quell’ interessamento 
che la rendono una delle buone produ- 
zioni dell’arte drammatica moderna in 
Italia. . 

Infatti noi che avevamo udito varie 
volte questa commedia, fummo colpiti 
martedì da una esccuzione sobria, distin- 
ta, finita, la quale lasciava gustare al 

ubblico le finezze letterario ‘di questo 
lavoro, che l’uditorio indovinò, capì, sentì, 
battendo le mani ai bravi dilettanti del- 


LI 


Y'Adeademia filarmonico-drammatica, per- 
«chè amano l’arte con passione ardentis- 


Fig 


Veniamo ora ai singoli accademici. | 
La signorina Fabbri Vittoria, un bijou 
di dilettante e di donnina, diede al per- 
sonaggio di Maria tutta la grazia, la 
#08 e la finezza di un' artista provet- 
ta. I punti culminanti della sua parte 
furono cordialmente applauditi ed al fi- 
nale di ogni atto fu vivamento acclamata. 
La signorina Sambenazzi Annetta fu 
una Valentina piena di passione e di 
«gentilezza; la signorina Ferranti Giiusep- 
ina una leggiadra ed astuta Chiaret 
È signorina Mazzanti Valentina una Ma: 
chesa Olimpia corrsita e distinta; © fi- 
nalmente le signorine contessina Bcccari 
“Teresa e Fabbri Cesarina, nelle loro brevi 
parti addimostrarouo una felice disposi- 
zione per l’arte drammatica e concorsero 
efficacemente al successo dell’ insieme. 
Parlando del sesso forte diremo che 
@rossi Alessandro -- glorioso veterano -- 
fu un Pasquale del Po efficace, sobrio, 
distinto; che Tancredi Finotti ebbe del 
«personaggio del Conte Leone Leoni tutta 
È spigliatozza elegante e la distinzione; 
che Galti Augusto fu un Federico otti- 
mo e diligente, il quale diede alla sua 
difficile parte tutto il rilievo e le sfuma- 
ture desiderabili ; che Cordellini Arturo 
fece del mite carattere di Remigio una 
riproduzione esatta e felice; che Ghir- 
landa Romualdo fa un /ppolito Cornaro 
indovinatissimo ed esilarante; che Poz- 
zati Achille, Cesari Emanuele, Granata 
Giulio, Venturini Giovanni nelle singole 
loro parti misero coscienza; interessa- 
mento © cura. Ò das 
Concludendo: tutte e tutti contribui- 
rono con brio e sicurezza alla interpre- 
tazione della « Rivincifa », che unita 
alla vita e gaiezza del dialogo diffuse 
una atmosfera di giocondità nella quale 
il pubblico respirava volentieri, ed in se- 
gno del suo aggradimento applaudì con 
sincero entusiasmo i bravi dilettanti. 
Quando avremo detto che la mise en 
scene, specialmente quella del 3.° att), 
era ricca e di buon gusto, della qualcosa 
ne va tutto il merito all’infaticabile Be- 
netti Manfredo direttore di scena, avrem- 
mo finito il nostro compito, se non ci 
corresse l'obbligo di tributare un dovuto 
omaggio alla solerte Presidenza, la quale 
ssecondando la tendenza dei giovani at- 
tori, ha suscitato in essi la gara non 
solo dei successi, ma la coltura, fo sta- 
dio, la disciplina, cose tutte chè le danno 
iustamente e doverosamente dititto alla 
’nemerenza del paese. 
Concludiamo con il poeta Ascanio e 
Federico della « Rivincita » 
< Un' allegrezza insolita 
« Sento balsarmi in petto - 
< Domando scusa al pubblico 
< E me ne vado a leto. » 


W. 


Tassa sul bestiame. — Il sindaco 
ricorda l’ obbligo che incombe a tutti i 
detentori e possessori di bestiame, tanto 
della città quanto del Forese, di presen- 
t.re, 0 direttamente all’ Ufficio Munici- 
pale (Sezione Tasse) o a mezzo dei Dele- 

ati comunali, e non più tardi del 31 

icombre 1895, la ccheda di denuncia 
debitamente riempita e firmata del be- 
stiame soggetto a tassa per l’anno 1296. 

Ogni detentore di bestiame, che entro 
il detto termine (31 Decembre 1885 ) non 
ne abbia fatta la denuncia o l' abbia fat- 
ta inesatta, incorrerà in una multa uguale 
alla tassa. 


A norma di chi può averri interesse, 
pubblichiamo, come dì solito, l’ orario pro- 
tratto per i fornai e macellai pel mese 
di Decembre : 

Fornai che devono per turno tenere a- 
perti fino alla mezzanotte è loro E- 
sercizi o 
Azzolini Giuseppe, via Saraceno n. 40 A, 

dal 1 alli 8. 

Sabbioni Cesare, via Saraceno n. 104, 
dal 8 al 16. 

Accorsi Malvina, via Porta S. Pietro, 
n. 9, dal 16 al 24. 

Lattoga Guglielmo, via Borgoleoni n. 10 
dal 24 al 81. 

Macellai che devono per turno tenere a- 

perti fino all Ave Maria î loro E- 

sercizi : 

Bignami Enrico, via Commercio n. 52, 


dal l'alli 8. 

Balboni, eredi, via Porta Reno, n. 27 
dal 9 al 16. 

Poli Giuseppe, via Canonica, n. 3, dal 
17 al 24. 


Scardora Maria, via Mazzini, n. 64, 
dal 25 al 31. 

Corriere artistico. — Il successo 
straordinario che la giovane e bravissima 
Guerrina Fabbri ha ottenuto testò al Dal- 


Verme di Milano le ha schiuso le porte | 
del Bellini di Palermo per la grande | 


stagione di Carnevale-Quaresima. 
Con una compagnia di prim’ ordine, 
ella si produrrà in molte opere ove ha 


una parte Rrincipalissima, tra le altre 
notiamo: Maria, Saffo, Semiramide, 


Capuleti e Montecchi. n 

Della signorina Fabbri scriveva giorni 
sono un ben noto pubblicista : 

« Guerrina Fabb i ha 19 anni, è la seconda vol- 
ta che si oresenta suilo scene, ha voce più unica 
che rara d: vero contralt», potente, uguale, bella 
ed intonata. 

< Fra un subisso d' 
tere l'aria del Ronario. 

< Carta con rora intelligenza con isquisito ac- 
sua f'aso è calda, la sua aziono corretta 


plausi lo vien fatta rips- 


ivina Fabbri ia poco, pochissi.no tempo sa- 
lirà ad una g ande altezze 

< La sur carriera savà rapida. Ormai i piccoli 
teatri noa sono p'ù per le 

< Il suo nome corre sulle labbra di tutti. 

< Tale è l'ast.o che s0 ga. 

Nuove felicitazioni a lei e alla sua 
buona famiglia che in breve avrà il gui» 
derdone delie cure, delle fatiche e delle 
ansie prodigate al suo tesoro. 

Farto e ferimento — Certo Negri- 
soli Francesco di Migliaro fu sorpreso 
dal guardiano F. C. a rubare pali, e per 
mezzo di un colpo di fucile carico a mi- 
nuto piombo, riportò varie fegite alla fac- 
cia ed alla testa con pericotò» di vita, e 
con deturpazione permanente all’ occhio 
destro. 

Ladronaia — A S. Agostine di Cen- 
to, ignoti ladri, dal pollaio ‘aperto del 
contadino Borischi Giacomo, rubarono pol- 
lame per L. 65. 

Avresto — A Copparo veniva arre- 
stato certo C. P. ammonito, perchè sulla 
pubblica via fu sorpreso a giuocare alla 
tombola con altri tre individui. 

Teatro Tosi-Borghi. — Questa sera 
ha luogo la serata d'onore della egregia 
artista signora Carolli Carola, la quale 
durante il corso delle rappresentazioni 
ha meritato così lodevolmente la simpa- 
tia del pubblico ferrarese. 

Per -la sua serata oltre l’intera opera 
« Il Paria » la signora Carolli canterà, 
unitamente al tenore Gambarelli, che gen- 
tilmente si presta, il duetto nell’ opera 
Luy-Blas. 

Gabinetto ottico. — Tutti i giorni 
è aperto dalle ore 11 ant. alle 11 pom. 
in via Garibaldi N. 50 — Un viaggio circo 
lare attorno al mondo — Opera già prc- 
miata con medaglie d’oro a più Esposi- 
zioni. (Seconiia serie). 


Il miglior ‘ceppo per Natale. — 
Qual bella compiacenza per. un padre 
di famiglia di vedersela d’ intorno al'e- 
gra ed agiata e di sapere che questa 
agiatezza le rimarrà quasi intatta ancor- 
chò egli avesse a morire? Per avere se- 
rena e sicura questa compiasenza fatele 
a Natale il dono di una polizza di assi. 
curazione sulla vostra vita. Questa poliz- 
za è la garanzia miglione che quella a- 

iatezza, la quale rende allegra e festosa 

famiglia, durerà anche dopo di voi, 
unita ad un pensiero affettuoso ed una 
benedizione. — La Reale Compagnia 
Italiana di Assicurazioni generali sulla 
vita dell'Uomo, sedeute in Milano, Via 
Monte Napoleone, 22, che ebbe le meda- 
alia d’ oro alle Esposizioni di Milano 1881, 
Juodi 1873 e di Torino 1884 con meda- 
glia d’oro del R. Ministero di Agricol- 
tura Industria e Commercio, stipula con- 
tratti di previdenza che molto si addi- 
cono ai padri di famiglia. 


Dirigersi per ischiarimenti al sig. ing. 
Gaetano Forlani, Corso Giovecca N. 13. 
n 
OSSERVAZIONI ‘EOROLOGICHE 
2 Decembre 
Bar.® ridotto a 0° \Temp.*min* 890 
Alt, med. mm. 766,11] » mass.® 129,8 
AI liv. del mare 768,21 » media 10°. 96 


Umidità media : 84°, 0, Ven. dom. E; NNE 
Ì 


Stato . prevalente: detl* atmosfera : 
Nuvolo,. Sereno, Pioggia 
Altezza dell’acqua raccolta mm. 1. 12. 
3 Decembre — Temp. minima 3° 3C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 


di Ferrara 
3 Decembre ore 11 min. 53 sec. 27. 
en cessi 


Telegrammi Stefani 


Belgrado 1. — Si prevede un rimpa- 
sto completo dei comandanti militari. 

I trasporti di soldati e di materiale da 
guerra continuano con febbrile attività. 

Atene 1. — È smentito che i turchi 
ostruiscono l’entrata del golfo Ambracico. 

Pirot 1. — Gli abitanti fecero una 
manifestazione davanti al quartiere  ge- 
nerale, domandando l’ annessione alla 
Bulgaria. 

Alessandro rispose che ne prendevo atto. 

Nisch 1. — È smentito che la Serbia 
abbia attaccato Viddino la notte del 28 
dopo l’ armistizio. 

‘Tsanoff ha informato di questo fatto i 
rappresentanti delle potenze. 

I serbi bombardarono Viddino il 28 no- 
vembre fino alle 6 di sera. Le ostilità 
furono sospese alle ore 3. Ma si potò in- 
formare Leschianino soltanto più tardi 
cioò alle 6. La tranquillità era perfetta, 
ma fu turbata alle ore 10 con grande 
stupore dei serbi da un fuoco vivo d'ar- 
tiglieria e di fucileria che durò un'ora. 

I bulgari tentarono una sortita, ma fu- 
rono respinti. Sarebbero quindi i bulgari i 
violatori della sospensicne delle ostilità. 

Costantinopoli 2. — Lebibe e Goddane 
furono accolti bene in Rumelia. Si diri- 
gono 2 Filippopoli scortati da venti gen- 
dermi. 

Atene 2. — La Porta informò la Gre- 
cia aver ordinato a Savas-pascià di espel- 
lere Zicomala eccitanti i Candioti contro 
la Turchia. 

Londra 2. — Alle tre antimeridlane 
i risultati conosciuti erano 199 liberali, 
180 conservatori e 37 parnellisti. 

Madrid 1. — Un manifesto carlista è 
stato affisso a Tortosa. Fu tolto imme- 
diatamente. 

L' arcipelago Marschallo non è compre- 
so nei limiti del protocollo relativo alle 
Caroline, qnindi l'occupazione non pre- 
senterà nessun argomento di conflitto. 

Madrid 1. — L’ Imparcial smentisce 
che il Re abbia lasciato una fortuna di 
50 milioni. Non lascia nessuna fortuna. 

I funerali furono aggiornati al 10 di- 
cembre per permettere ai personaggi at- 
tesi il tempo di arrivare. 

Sono giunti stamane il gen. Garavaglia 
ed il capitano La Via. 


Mandalay 29. — Gl'inglesi sono en- ; 
trati a Mandalay senza combattimento. | 


Tutta la colonia europea è salva. 


Parigi 1. — La commissione per il 
Tonckino intese Paternòtre che conchiuse 


er il mantenimento dell’ occupazione in- | 


jegrale del Tonkino. Constatò le disposi- 
zioni amichevoli della China, fece risal- 
tare i pericoli e il disonore della evacua- 
zione. 

Parigi 1. — Le riunioni della sini- 
stra e del centro sinistro del senato re- 
spinsero l'idea di sgombrare il Tonkino. 

Madrid 2. — Si crede che Leon-Ca- 
stillo ex ministro delle colonie sarà no- 
minat> ambasciatore presso il Quirinale. 


Roma 1. — Camera dei Deputati 


roth parto; & patio è 


Il ministro Grimaldi dichiarò di essere 
pienamonta.Gebidale. col suo collega della 
marina, e gallergo. mente era con- 
trario ad ogni idea di protezionismo sui. 


cereali, intendeva favorire eguaimente il 
commergig \e.l’'agritoltura. 


TI 
P. CAYAMEGI, Direttore responsabile 
(Tipografia. Bresciani) 


PREDA 
GRATO ANIMO 

. Nicolò Zeni, scampato a gravissimo, pe- 
ricolo in.: saguito .a. caduta accidentale, 
porge i più vivi,riagraziamenti al caffet- 
tiere % v'Rrzzioli e al domestico-An- 
tonio Novelli ché prestarongli pronto ed 
officata: soccorso, ai signori Passeri, Ta- 
gliavinî, Fortini e. Ferrari, ed a tutte 
quelle geistili* persone che presero tanto 
interg3s0, nella. doloresa emergenza. 


m|| FINN =: 


Gazzetta Uliiale delle: EstazioniNazionli ed Esteri 

RVISTA DEL'A BORSA, DEL COMMERCIO 
E DELLE INDUSTRIE 

6712 de' cpitalista e dello assicurazioni 


Si pubblica ogni Sabato, in 8 pagine gran formato li 


Digezione ED AMMINISTRAZIONE 
Via S. Raîiaele 3, Milano (presso la Galleria V. E.) 


L'abbonamento annuo costa soltanto 
In tutto il Regno «+ . L.@ 
Al)’ Estero (Unione postale) « © 
Tutti gli Aaabonati riceveranno in dono un e- 
lezante opuscolo con C’' ENDARIO COMMER- f{ 
VALE contenente le indicezioni più utili ri- fi 
guardo al bollo, poste, telegrafi, ecc. 


LA. FINANZA che entra oramai nel 
suo decimo anno di vita e mercè il costante fa- 
voro del pubblico può di--: a buon diritto, co- 
me il più diffuso, il più completo e più utile 
à nali del suo genere. fa ai propri abbo- 
tuitamente : Za verifica continuata di tu- 

valori che possiedono per tutte le E- 
strazioni sia nazionali che estere ; l'incasso dei 
premi e rimborsi, pagamento dei coupone, ce- 
dole, buoni è qualsiasi altro incasso; la com- 
pra-vendita di valori pubblici e privati. 

CIASCUN NUMERO DELLA FINANZA. 

contiene: Rassegna politico-economica; Cor- 
rispondenze dalla Capisale, da Parigi e da 
altre piazze importanti ; Notizio sullo Fi- 
nanze degli Stati, Provincio e Comuni ; Si- 
tuazione monetaria, Banche, Società coopera- 

dello 


nali ed esteri; Listini dello Borse nazionali 
ed estere ; Tabella generale dei Valori, ccc, 
GRATIS 

si spediscono numeri di saggio a chiunque li richieda: 


SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE 
LA FENICE AUSTRIACA 
IN VIENNA 
Capitale L. b,000,000 - versato. 1,500,000 
Fondo di r': + .i L. 12,500,000 
ASSICURA VERSO MODICI PREMI 
secondo analoghe Tariffe 

Contro i danni cagionati da incendio o 
da fulmini. 
Contro i danni elementari avvenibili 


| alle merci viaggianti per terra, fiumi, la- 


La Camera ha proseguito oggi la di- | 


scussione « sul riordinamento della im- 
posta fondiaria. » 

Hanno parlato in difesa del progetto 
di legge gli on. Vigoni e Plebano: con- 
tro, gii on. Canzi e Toscanelli. 

In fine della seduta parlò l'on. Luc- 
chini G. 


Fu annunciata poi una domanda di in- | 


terrogazione dell’ on. Levi sulla riduzione 
della ferma della cavalleria. 

Roma 1. — Senato del Regno 

Nella seduta odierna si è continuata la 
discussione sulla marina mercantile. 

Ha parlato il ministro Brin difendendo 


ghi e mari. 

Statuti, programmi, tariffe, bilanci e 
distinte dei danni pagati in ogni anno, 
sono ispezionabili presso tutte le Agenzie 
Provinciali della Fenice. 

L'Agenzia provinciale di Ferrara è affidata: 
al signor SALOMONE RAVENNA - Via: 

Volta Paletto N. 15. 


| LA VITTORIA 
STABILIMENTO BALDIZZONE 


MILANO 
Vedi Avviso 4* Pagina 


Non più restringimenti uretrali 
ed ogni inveterata malattia segreta d'am- 
bo i sessi. Guarigione garantita in 20 0 
30 giorni mediante il solo uso dei Con- 
fetti vegetali Costanzi. 


_ (Vedi avviso in quarta 


pagina). 


"EMULSIONE 
i SCOTT. 


_d'Ollo Puro di 
FecaTo, pi MERLUZZO 
con 


Ipofoetiti di Oalor 0 Beda, 
É tanto grato al palato quanzo Matte, 
Possiede tutto le virtà dell 'Olio Orudo & 
di Merluzzo, più quello degli Ipof 


urjcoo la. Tel, baG 
larso 


Eveparata dal Ch. SCOTT e BOWKE- NUOVA 
"fonx i) 


pae . 
®:n vendita da tutta te principali Farmacie & 
22 8,50 la Bott. e 3 la mensa © dei erosisti Siax 
Bi Manzoni è G. Mileno, Fome, Napoli - Se. Pu 
auniaì Villani è C. Alano e Napoli." 


BRONCHITI 


« Nelle tossi e cavarro nel raffreddore, 
bronchiti acute lente o croniche, nell'otisia, 
asma, mali di gola © petto, trovai nello pil- 
lole di Catramina del dott. Perigord di Ne 
York il migliore, l’unico rimedi Je racco- 
mando assai. > Doll. cav. G. Bini consulente 
per mali di petto. 

Da Roma 12 agosto 1885. 

Una grossa scatola L. 2.50 più 50 cente. 
simi se per posta. 4 scatole L.9, 50 franche, 
dai propristari Bertelli © C., farmacisti. Mi- 
lano, Via Monforte, 6, e principali farmacie 
del regno. 


In FERRARA presso Farmacia NAVARRA. 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE Tettmtn 


tatti senza 

medicine © 
uenza purghe nò spese, modianto la 
delixiona Variua di salute Du Barry 
#1 Londra. detta: 


Revalenta Arabica 


Gusrino radicalzeote dolo cattive digentioni 
dispapai»), gastriti, castralgio, costipazioni cro- 
Me fo, ‘giandole, Battocità, diarree 

Ipitazioni 


ronfameuto, gitamenti di’ testa, pa 

some 0 d'orcochi, acadità, pituita, nausee e vo- 

miti, dolcri, ardori, grauchi e spasimi, ogni di» 

‘ordine di stomaco, del respiro del fegato, nervi 
bile insonnie, tosse, a 

sanzione) , malattie cutai 
io, deperimento, rem 


smi, gorta tutto le fe 

tri, catarro, convalsic ralgia, sangue vi- 

visto, idropisia, mancanza di freschezza e di e- 

vergia vervosa ; 37 anni d’inoariabilo successo. 
‘atto di W. ice.cco core, comprese 

cdi 8. M. l'imperatore Nicora di Russia, li 5 

il Papa Pio IX; del donore Bertini di Torino ; 


molti medici del 


Dott. 
Cara N. 79,4aa. — Berravalle Scrivia, 19 sot- 


Le rimetto vaglia postale per una scattola 
farina Revale: Arabica 


[ 
A 


i 
ei 84 anni. Le mie 

vista non chiede più occhiali, il mio sto- 
ma00 è robusto come a do anni, lo mi sento 
torama ringiovanito, e predico, confesso, 
ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi je 
tentomi. chiara la mente € feesca la memoria. 

D. P. Castelli Bacoel, in Teol. od Arcipr. di 

Praneto. 


Cara N. 49,522. — Il signor Bladuin da este- 
uuatezza, completa paralisia della vescica e dolle 
ra per eccessi di gioventù. 
Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 
ro anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 
Insonnia, asma, e nausee. 


Cura N. 67,31. — Bologna, 8 settembre, 1869. 
In omaggio al vero, nell’ interesse dell’ uma- 
nità col euore piezo di riconoscente; vengo 


ad unire il mio elogio ai tanti ottenuti dalla sua 
deliziosa Revalenta Arabica. 

Gara N. 46,260. — Signor Roberts, da con- 
sanzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa- 
gione e sordità di »5 anni. 


completo rimento soffrendo continuamente 
diinfiammazione di ventre, colica H 
per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che 


scambiato avrei la mia età 
quella di una vecchia di ott 
au po'di salute, Per grazia di Dio la mia po- 
vera madre mì foce prendore Re 
4rabica, la quale mi ha ristabi 
areduto mio dovere ringraziarla per la ricuperata 
salute che a lei debbo. 
Cumummia Santi, do8, via 8. Isaia. 

Quattro volte più untritiva che la carne, ec0- 

momizra anche 50 volte il suo prezzo in altri 


rimedi, 
Prezzo della Revalenta naturale : 
In Scatole {;4 di chil. L. 2,50; 112 chil. 
k. 4,50; 4 chil. L. 8; 2112 chil. L. 19; 6 
chil'L. 42. 


Deposito generale per l'Italia presso i si- 
gnori Pacanna e Viscani, N, 6, via Borromei 
in Milano ed in tutte le citià’ presso i far- 
macisti e droghieri. 


CESENA Gazzoni Agostino. _ 
» @. Giorgi e figli, farmacisti, 
strada Dandini, 
FAENZA Pietro Botti, farm. 
FERRARA Filippo Navarra, farm., piazza 
la Pace. 
» Aldo Atti, Borgo Leoni. 
FORLI G. B. Muratorì. 
» G. di A. Pantoli, droghiere, 
via Sufragi 
LUGO Mamante Fabri. 
RAVENNA — Bellenghi G. di G.. drogh., 
strada porla Sisi, 831. 
RIMINI Legnami e Borzatti. 


8. ALBERTO (di Ravenna) Dalmira Emi 
liani, drogh. 
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lavato grati 
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DI FERO OTTONE 
dorati a fuoco 
INGUESI 


LA VITTERIA » STABILIMENTO BALOIZZONE - MILANO 


Viom Vla 


RICCA ESPOSIZI: 


Ingrosso 6 Dettaglio 


enta, 66 - Fuori P. Genova. 


ONE 
sh ivo Pindiriszo 
BBRICA | 
vendita di 
VERNICE SPECIALE 
per LETTI in ferro 


Pregasi non con- | 
fondere l° esclusi- [| 
va rilevata fabbri- 
cazione CAMBIAG- 
‘10, colle altre in 
genere. 


— ‘HTOdOULIN VT — @UOIZEMOISsy pè 
pe 
osasduoo 00008 auiumb 1 8% 


TABILIMENTO CHIMICO FARMACEUTICO 
G. MAZZOLINI £ 


emiato con più medaglie d'oro 


AAT» e con varii ordini cavallereschi 


— CESENA 


Navarra. — 


PASTIGLIE DI MORA COMPOSTE 


pettorali e refrigevanti 
del Dott. GMazzolini 


Farmacia 


Farmacia Schiavi e Serafini 


voi sali, perciò sono le uniche pasti- 
ione. — Hanno proprietà abortiva se si usano 
del male e perciò d'effetto sicuro contro le tossi incipienti 
Caftreddori) malattie infiammatorie della go'a, afte, afonia. ccc. 
— Si deve consumare una scatola in due giorni dai grandi, la metà dai 
biecoli. Per il grandissimo smercio che hanno in tutta Europa vanno sog- 
gette ad innumerevoli contraffazioni perciò si garantiscono solo quelle che 
Si trovano racchiuse în scatole identiche al presente. disegno. Dette sca 
tole sono avvolte all'opuscolo che accompagna tutte Îe Specialità ilello stesso 
\uto'e Dott. Giovanni Mazzotini di Roma dal medesimo firmato “ono 
riavvolte in carta gialla con marca di fabbbrica in filograna e coll'incisione 
che si trova sul coperchio della stessa scatola. Si vendono in tutte le princi- 

cie del mondo a L. £,50 la scatola. — Si spediscono dai Fab- 
e per pncchi postali collaggiunta di 60 cent, Un pacco può conte- 
24 scatole, 


da H H Sovrano ed infal 

Acqua Ferruginosa Ricostituente, Sommo ci nu: 
uilinre subito lo forse debiliate per lunghe malattie eee do per 

e, indebolimenti provenienti da qualsiasi c: Riattiva la vi- 
perduta per il troppo abuso. L. #45 la bottiglia, che basta per 15 
i. Si vende dallo stesso inventore e fabbricatore Dott. Giovanni Maz 
n di Roma al suo Stabilimento Chimico Via Quattro Fonta: 18, ed in 
tutte" o buone farmacie. Un pacco postale contiene ire POMIgio si rucodo 
franche per L.6,8@. Sono confezionate come quelle del sciroppo di Pariglina. 


STUFE ECONOMICHE | 
(SISTEMA AMERICANO ) “ 
& fuoco permanente e calore circolante $ 
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depos 
BOLOGNA Farmacia Zarri —- FORLÌ 


lacia Belnronte-Veneruccj — MODENA Farmacia Selmi, 


1 migliori regolatori della temperatara di abitazioni, 
di scnole, orpeiali, magazzioi, ecc. 

Queste Stafe riempite una sol volta al giorno restano 
accese tutro l'inverno; esze consumono pochiss mo combn - 
subile ed banno 11 meccanismo regolatore tanto sensibile da È 
poter con facilità mantenere sempre qual grado di tempe- 
ratara confscente alla salute. 

Le fornisce in 7 diverse graodezze la rremiata fabb:ica di f' 
JUNKER € RUH 
CARLSRUHE ( Baden, Germania ) 
Per commissioni rivolgersi a CARLO OTTO 
FERRARA Via Borgo Leoni N. 35 


Non più restringimenti uretrali. 


Guarigione garantita în 20 o 30 giorni, mediante i Confetti vegetali Costanzi, 1 sosti 
tuzione delle Candelette. I medesimi segregano inolt e le arenelle, tolgono i bruciori uri- 
trai, è «amano, mirabilmente lo goccette di qualsiasi dala, siano pure ritenuto —incurabil. 

Filetto cons'atato da oltre 200 certificati di primari medici di tutta l’Earopa e New | 
York ; documenti visibili Roma Via Rattazzi î6 primo piano tutti i ziorni dalle 2 | 
alle 5° pom. esclusi i giorni festivi. 

Scatola da 50 confetti, con dettagliata istruzione, L. 3. #0. In provincia per pacco po- 
stale aumento di Cent. 50, I 

Vendita in Ferrara presso la Farmacia Navarra Piazza Commercio e presso tutte le 
buone farmacie d’Italia esigen fo in ciascuna scatola un'etichetta drata colla firma auto- 
grafa iu nero dell’ inventore. | 


ANTICA FONTE PEJO 


ACQUA FERRUGINOSA — UNICA PER LA CURA A DOMICILIO 
Medaglia alle Esposizioni 
di Milano, Francoforte (sul meno ) 188£ — Trieste 1882 
Nizza e Torino 1884. 

Sono poste in commercio delle acque con indicazioni di Valle di Peio, Vera Fonte di 
Pejo, Fontanino di Pejo, e noa potendo per la loro inferiorità essere esitate, si adoperano 
bottiglie con elichelta ‘e capsula di forma, colore e disposizione egu li a quelle della ri- 
no ala ANTICA FONTE DI PEJO. — Li 

Alcuni dei Signori Farmacisti di città e provincia, si permettono di venderle a chi do 
manda loro semplicemente ACQUA PEJO, avendone maggior guadagno. 

Onde prevenire la confusione, si invita V. $. a chiedere sempre ACQUA DELL'AN- 
TICA FONTE PEJO, Fonte dove vi sono gli Stabilimenti di cura, ed esigere che ogni 
bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI. 

1) Direzione C. BORGHETTI. 


IL CONCETTO DEL FATO Vero miracolo dell'industria 


AaTUDII FILOBOPICO-CRITICI Per sole 12 lire, bellissimo Remon 
bo toir, ultima novità, garantito per 8 
ETTORE SALVI aoni, Si spedisce contro vaglia postale 
Con prefazione e Note di Aurelio Saffi | indirizzato a H. CAPELLI, 15 Rue de 
Ua elegante Volume in 8° di p. 340 | Valois - Parigi. 
Si Vende al Stabilimento Tipogra- Si cercano rappresentanti per tatte 
fico Bresciani al prezzo dl L. 4. le città d' Italia. 


